
Riti di introduzione

CANTO ALL’INGRESSO:  Un solo Spirito

Un solo Spirito, un solo battesimo,
un solo Signore Gesù!
Nel segno dell’amore tu sei con noi,
nel nome tuo viviamo fratelli;
nel cuore la speranza che tu ci dai,
la fede che ci unisce cantiamo!

Io sono la vite e voi /siete i tralci miei:
il tralcio che in me non vive sfiorirà,
ma se rimanete in me,
il Padre mio vi darà / la forza di una vita
che non muore mai! R.

RITO DELL’ASPERSIONE DELL’ACQUA

CANTO ALL’ASPERSIONETu sei sorgente viva, tu sei
fuoco, sei carità.
Vieni Spirito Santo, vieni Spirito Santo!  (3 volte)

GLORIA A DIO

Sacerdote Gloria a Dio nell’alto dei cieli
Tutti e pace in terra agli uomini amati dal
Signore.  Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti
adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie
per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re
del cielo, Dio Padre onnipotente.
Solista Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu
che togli i peccati del mondo,
T. abbi pietà di noi;
S. tu che togli i peccati del mondo,
T. accogli la nostra supplica;
S. tu che siedi alla destra del Padre,
T. abbi pietà di noi.

Battesimo del Signore
Domenica 7 gennaio 2024

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA
O Padre, che nel battesimo del Giordano con
l’autorità della tua voce e la discesa dello Spirito
ci hai presentato solennemente il Signore Gesù
come l’Unigenito che tu ami, dona a chi,
rigenerato dall’acqua e dallo Spirito, è diventato
tuo figlio di vivere senza smarrimenti secondo il
tuo disegno di amore. Per Gesù Cristo, tuo Figlio,
nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i
secoli dei secoli. Amen.

Liturgia della Parola

LETTURA                                              Is 55, 4-7

L’ho costituito testimone fra i popoli, sovrano sulle

nazioni; accorreranno a te popoli che non ti

conoscevano.

Lettura del profeta Isaia
Così dice il Signore Dio: «Ecco, l’ho costituito
testimone fra i popoli, principe e sovrano sulle
nazioni. Ecco, tu chiamerai gente che non
conoscevi; accorreranno a te nazioni che non ti
conoscevano a causa del Signore, tuo Dio, del
Santo d’Israele, che ti onora. Cercate il Signore,
mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è vicino.
L’empio abbandoni la sua via
e l’uomo iniquo i suoi pensieri;
ritorni al Signore che avrà misericordia di lui
e al nostro Dio che largamente perdona».
PAROLA DI DIO. RENDIAMO GRAZIE A DIO.



SALMO                Sal 28 (29), 1-3a. 3c-4. 3b. 9c-10

R. Gloria e lode al tuo nome, Signore.

Date al Signore, figli di Dio, date al Signore gloria
e potenza. Date al Signore la gloria del suo nome,
prostratevi al Signore nel suo atrio santo. R.

La voce del Signore è sopra le acque, il Signore
sulle grandi acque. La voce del Signore è forza,
la voce del Signore è potenza. R.

Tuona il Dio della gloria. Nel suo tempio tutti
dicono: «Gloria!». Il Signore è seduto sull’oceano
del cielo, il Signore siede re per sempre. R.

EPISTOLA                                       Ef 2, 13-22

Per mezzo di lui possiamo presentarci al Padre in un

solo Spirito.

Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini.
Fratelli, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate
lontani, siete diventati vicini, grazie al sangue di
Cristo. Egli infatti è la nostra pace, colui che di
due ha fatto una cosa sola, abbattendo il muro di
separazione che li divideva, cioè l’inimicizia, per
mezzo della sua carne. Così egli ha abolito la
Legge, fatta di prescrizioni e di decreti, per creare
in sé stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo
la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un
solo corpo, per mezzo della croce, eliminando in
sé stesso l’inimicizia. Egli è venuto ad annunciare
pace a voi che eravate lontani, e pace a coloro
che erano vicini. Per mezzo di lui infatti possiamo
presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo
Spirito. Così dunque voi non siete più stranieri né
ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di
Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e
dei profeti, avendo come pietra d’angolo lo stesso
Cristo Gesù. In lui tutta la costruzione cresce ben
ordinata per essere tempio santo nel Signore; in
lui anche voi venite edificati insieme per diventare

abitazione di Dio per mezzo dello Spirito.
PAROLA DI DIO. RENDIAMO GRAZIE A DIO.

CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia, alleluia.
Si aprirono i cieli e la voce del Padre disse:
Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo.
Alleluia, alleluia, alleluia.

VANGELO                                           MC 1, 7-11
Il battesimo del Signore nella narrazione di Marco.

+  Lettura del Vangelo secondo Marco
In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo
di me colui che è più forte di me: io non sono
degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi
sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi
battezzerà in Spirito Santo».
Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret
di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni.
E subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i
cieli e lo Spirito discendeva verso di lui come
una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu
sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio
compiacimento».
PAROLA DEL SIGNORE. LODE A TE, O CRISTO!

DOPO IL  VANGELO

Così Giovanni disse:
«Ho visto e ho reso testimonianza
che questi è il Figlio di Dio».

PREGHIERA DEI FEDELI

ORAZIONE
Largamente la tua paterna benedizione discenda dal
cielo, o Dio, sulla tua Chiesa; conferma nella fedeltà
a te chi è stato purificato dalle colpe e rigenerato
dallo Spirito e ravviva ogni giorno in noi la grazia
battesimale. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Liturgia eucaristica



CANTO ALLA PRES. DEI DONI:  BENEDICI

Nebbia e freddo,
giorni lunghi e amari
mentre il seme muore.
Poi il prodigio
antico e sempre nuovo
del primo filo d’erba
e nel vento dell’estate
ondeggiano le spighe:
avremo ancora pane.

Benedici, o Signore,
questa offerta che portiamo a Te.
Facci uno come il pane
che anche oggi hai dato a noi.
Benedici, o Signore,
questa offerta che portiamo a Te.
Facci uno come il vino
che anche oggi hai dato a noi.

OPPURE:  UBI CARITAS

Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est
(3v)

RINNOVO PROMESSE BATTESIMALI

S - Rinunciate al peccato,
per vivere nella libertà dei figli di Dio?

T - Rinuncio.

S - Rinunciate alle seduzioni del male,
per non lasciarvi dominare dal peccato?

T - Rinuncio.

S - Rinunciate a satana,
origine e causa di ogni peccato?

T - Rinuncio.

S - Credete in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra?

T - Credo.

S - Credete  in Gesù Cristo, suo unico Figlio,
nostro Signore,
che nacque  da Maria Vergine,
morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti
e siede alla destra del Padre?

T - Credo.

S - Credete nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
 la comunione dei  santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne e la vita eterna?

T - Credo.

S - Questa è la nostra fede,
questa è la fede della Chiesa
e noi ci gloriamo di professarla
in  Cristo Gesù nostro Signore.

T - Amen.

SUI DONI
Accogli, o Dio, i doni che ti offriamo nel ricordo
della manifestazione di Gesù come tuo unico
Figlio e trasformali per noi nel sacrificio perfetto
che ha purificato il mondo da ogni colpa.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in
ogni luogo, a te, o Dio di misericordia infinita, che
sulle rive del Giordano hai manifestato il Salvatore
degli uomini e ti sei rivelato padre della luce. Hai
schiuso i cieli, hai consacrato le acque, hai vinto
le potenze del male e hai indicato il tuo Figlio
unigenito,su cui in forma di colomba era apparso
lo Spirito Santo. Oggi l’acqua, da te benedetta,
cancella l’antica condanna,offre ai credenti la
remissione di ogni peccato e genera figli di Dio,
destinati alla vita eterna. Erano nati secondo la
carne, camminavano per la colpa verso la morte;
ora la vita divina li accoglie e li conduce alla gloria



dei cieli. E noi, rinnovati dalla tua grazia, uniti
agli angeli e ai santi, proclamiamo con gioia l’inno
di lode: Santo…

ALLO SPEZZARE DEL PANE

Ecco il mio servo che ho scelto il mio diletto
in cui ho posto la mia compiacenza. Nel suo
nome le genti spereranno, porrò il mio Spirito
sopra di lui, ed egli annunzierà la mia giustizia.

Riti di comunione

Come ricevere la Comunione

Puoi scegliere

1. Sulla lingua.
In questo caso vige ancora l’indicazione di
presentarsi alla fine per ragioni igienico-sanitarie.

2. Sulla mano.
Ci si presenta davanti al sacerdote porgendo le
mani l’una sopra l’altra e aprendo il palmo di
mano a mo’ di accoglienza (vedi immagine).

Ricevuta l’Ostia sul palmo della mano
ci si porta a lato del sacerdote
e si assume l’Ostia rimanendo davanti all’altare,
poi si torna al proprio posto.

Non sono richiesti né genuflessione,
nè inchino, nè segno di croce. Si presuppone
infatti che la comunione sia per chi la riceve il
culmine di una intera celebrazione vissuta con

fede e devozione.

CANTO ALLA COMUNIONE. PANE DI VITA NUOVA

Pane di vita nuova
vero cibo dato agli uomini,
nutrimento che sostiene il mondo
dono splendido di grazia.
Tu sei sublime frutto
di quell’albero di vita
che Adamo non poté toccare:
ora è in Cristo a noi donato. R.

Pane della vita
sangue di salvezza
vero corpo, vera bevanda
cibo di grazia per il mondo.

Sei l’Agnello immolato
nel cui Sangue è la salvezza
memoriale della vera Pasqua
della nuova Alleanza
Manna che nel deserto
nutri il popolo in cammino,
sei sostegno e forza nella prova
per la Chiesa in mezzo al mondo. R.

Riti di conclusione

DOPO LA COMUNIONE
O Dio clementissimo, che ci hai nutrito alla tua
mensa, rendici fedeli discepoli del tuo Figlio
unigenito perché possiamo dirci con verità ed
essere realmente tuoi figli.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

CANTO FINALE: AL SIGNORE CANTERÒ

Al Signore canterò,
loderò il suo nome.
Sempre lo ringrazierò
finché avrò vita.  (bis)


